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EDITORIALE

miei primi mesi di attività in Direzione
Nazionale sono stati segnati da interessan-

ti e numerosi impegni. Il compito di direttore
editoriale di DM è il più inaspettato ma forse il
più entusiasmante. Ringrazio il Presidente e la
Direzione Nazionale che mi hanno affidato il
compito di sostituire Enrico Lombardi, a cui
vanno il mio speciale ringraziamento e la mia
ammirazione per il lavoro di tanti anni.
In DM, quindi, si respira aria di cambiamen-

to… nella direzione editoriale, nella redazione e
presto anche nella veste grafica e nell’organizza-
zione dei contenuti. Intanto, già con questo
numero, iniziano delle sperimentazioni, prima
fra tutte l’introduzione della parte monografica
dedicata alla scuola, in linea con Assente
Ingiustificato, il progetto che per il secondo
anno la nostra Giornata Nazionale sostiene per
rimarcare l’importanza dell’inclusione scolasti-
ca e per agire concretamente rimuovendo le
barriere che ostacolano il diritto allo studio.
Vengono riconfermati tema e simbolo (la farfal-
la) della Giornata, ma si festeggia il decennale
con il nuovo il gadget: la Farfalla-shopper!
Tra le sperimentazioni in corso, noterete che

per la prima volta le Opinioni sono accorpate
agli argomenti cui si riferiscono, per consentire
maggior omogeneità di lettura. E ancora, più
spazio a immagini e disegni, e sbuca anche la
rubrica Fai da te, per scambiarsi informazioni e
risolvere questioni di “ordinaria autonomia”.
Oltre all’approfondimento sulla scuola, nume-

rosi altri articoli vi aspettano. Vi segnalo ad
esempio l’esperienza di Claudio Milazzo a pagi-
na 32: per chi ancora crede che la disabilità possa
impedire di vivere le proprie passioni. In
Scienza&Medicina, poi, abbiamo affrontato tra
l’altro il tema della comunicazione della diagno-
si e presentato un trial clinico di terapia genica
sulla SMA. Colgo qui l’occasione per augurare
buon lavoro alla neo-eletta Commissione
Medico-Scientifica e congratularmi con Luisa
Politano per la sua carica di presidente. 
Ringrazio, infine, in special modo, Barbara

Pianca per la passione, l’entusiasmo e l’impegno
che sta dedicando alla redazione di DM. Il
nostro periodico, oltre a essere un prezioso
strumento di divulgazione, contribuisce a ce -
men tare la nostra organizzazione e perciò l’au-
gurio che faccio a me, Barbara e a tutta la reda-
zione è di far sì che DM sia sempre di più lo
specchio di ciò che siamo. 
Buona lettura e buona Giornata Nazionale a

tutti! ■

di Anna Mannara
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Un impegno
entusiasmante

Tante novità per la nostra rivista,
a partire dal nuovo direttore
editoriale che saluta qui per la
prima volta i lettori, con i migliori
auguri per una strepitosa decima
Giornata Nazionale
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rati dagli altri media. Abbiamo offerto notizie e
analisi sui temi legislativi e sui diritti delle perso-
ne con disabilità, diventando un punto di riferi-
mento che va ben al di là dei confini della
UILDM. Grazie alla collaborazione con la nostra
Commissione Medico-Scientifica, abbiamo dato
in modo rigoroso e autorevole, ma soprattutto
attendibile, informazioni nell’ambito medico-
scientifico alle famiglie.
Il mondo della comunicazione è cambiato

rispetto a 16 anni fa, si può dire che si è capovol-
to. Se prima era difficile trovare le informazioni,
oggi la vera sfida è riuscire a districarsi nel mare
di notizie, annunci e quant’altro. La stessa velo-
cità con cui si diffondono è cambiata esponen-
zialmente. Tanto che mi chiedo se c’è ancora spa-
zio per un giornale come DM. La risposta non sta
a me darla. Ringrazio tutti per la grande espe-
rienza che mi è stato concesso di vivere. ■

opo quasi 16 anni ho deciso di lasciare
la direzione editoriale di DM. Una deci-

sione presa in totale serenità, che ho maturato un
po’ alla volta e a cui i cambiamenti avvenuti di
recente nell’Associazione hanno dato la spinta
decisiva. 
Il poco tempo a disposizione e le poche energie

residue non mi permettono di seguire la rivista
come meriterebbe. Inoltre, da quasi 4 anni non
ho più un ruolo attivo all’interno dell’Associa zio -
 ne. Non frequento più le Assemblee Nazionali o
altre iniziative. Mi sono chiesto se ancora potevo
“interpretare” (sempre che lo abbia mai fatto) il
sentire, il pensiero, della UILDM.
Ma soprattutto ho pensato che 16 anni sono

tanti. Che è giusto lasciare spazio a chi ha nuove
idee da proporre ed energie da impiegare. In que-
sti anni abbiamo ospitato le opinioni dei lettori,
creando spesso dibattito su temi per lo più igno-

COMMIATO di Enrico Lombardi
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IL PUNTO di Luigi Querini
Presidente Nazionale UILDM 

tende a recuperare risorse tra quelle destinate
alle fasce più deboli: è proprio ora che emer-
ge l’importanza del nostro ruolo, per difende-
re e salvaguardare i diritti e la dignità delle
persone con disabilità. Avviandoci verso la
decima Giornata Nazionale, invito quindi le
Sezioni e i Volontari a dare come sempre il
massimo, perché questo anniversario sia l’oc-
casione per ribadire il valore del nostro impe-
gno, la forza della nostra identità e della
nostra missione.
Infine, desidero ringraziare a nome di tutta

l’Associazione Enrico Lombardi, per aver
svolto per tanti anni, con passione e serietà, il
ruolo di direttore editoriale di DM. Un caloro-
so benvenuto invece ad Anna Mannara, con
tanti auguri per questa nuova avventura come
direttore editoriale della nostra rivista. ■

esidero condividere con i lettori di
DM, i Soci UILDM e i nostri Volontari

l’entusiasmo vivo in me, che alimenta le mie
attività nel rapporto con le Sezioni e  i Consi -
glieri. Il mio programma prevede innanzitut-
to che la Direzione riesca a mettere a disposi-
zione del territorio più strumenti possibili,
affinché le Sezioni possano svilupparsi e ope-
rare con efficacia e serenità. A questo propo-
sito ho iniziato – e lo riprenderò in primave-
ra - un viaggio per incontrare di persona le
Sezioni e conoscere esigenze, criticità e attivi-
tà invece ben avviate, provando a sostenere
chi ha difficoltà ma buona volontà e progetti,
e prendendo spunto laddove si stiano portan-
do avanti iniziative di successo.
L’attuale situazione socio-politica è incerta e

di solito, in questi momenti, chi governa
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